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1. Introduzione

La metodica della SIA 380/4 – modulo illuminazione – offre a proget-
tisti ed autorità uno strumento di lavoro standardizzato per determi-
nare e valutare il consumo d’elettricità degli impianti d’illuminazione.

Questo strumento di calcolo e di lavoro si basa sulla raccomanda-
zione SIA 380/4 ”Energia elettrica nell’edilizia“.

La valutazione di un impianto d’illuminazione avviene normalmente in
tre tappe:

1. Il rilevamento dei locali (tabella 1) e delle installazioni (tabella 2)
2. La scelta o la definizione delle destinazioni dei locali con le lo-

ro ore d’utilizzo. Ciò permette di confrontare i valori del progetto
con i valori di riferimento per edifici nuovi o da trasformare. A di-
pendenza delle utilizzazioni previste si sceglieranno le destinazio-
ni normali (tabella 3) o le destinazioni speciali (tabella 4)

3. La valutazione degli impianti (tabella 5) viene anche chiamata
”verifica”

Rilevamento: nella tabella 1 vengono riportati i locali con le loro
superfici e le specificazioni degli impianti dell’illuminazione mentre
nella tabella 2 vengono elencati i vari tipi di lampade con le loro
caratteristiche energetiche.

Importante: solo un rilevamento accurato dei dati base permette
una corretta valutazione del consumo d’energia.

Valori di riferimento delle destinazioni: le destinazioni normali
sono elencate nella tabella 3, con i dati riguardanti le caratteristiche
dei locali e degli impianti d’illuminazione. Se nel progetto una desti-
nazione non dovesse corrispondere ad un utilizzo normale, essa
dovrà venir definita nella tabella 4 ”Destinazioni speciali”.

Importante: i valori di riferimento e di paragone sono disponibili
unicamente per le destinazioni normali e per quelle speciali
correttamente definite.

Valutazione: La tabella 5 genera automaticamente un confronto fra i
valori di fabbisogno energetico del progetto e quelli di riferimento.
Questo controllo energetico vien chiamato pure ”verifica”.

Importante: Le esigenze globali del progetto corrispondono alla
somma ponderata dei valori di riferimento.

Il paragrafo ”Strumenti per la pianificazione” mostra un procedimento
semplificato per determinare velocemente le ore equivalenti a piena
potenza e le potenze specifiche dell’illuminazione. Le ore equivalenti
a piena potenza calcolate con gli ”Strumenti per la pianificazione”
(capitolo 4) vengono inserite automaticamente nelle rispettive righe
della tabella 1.

Per simulare un progetto si inseriscono i dati unicamente nelle ta-
belle 1 ”Distinta dei locali” e 2 ”Distinta delle installazioni”. La tabella
4 ”Destinazioni speciali” deve essere compilata solo nel caso si
riscontrassero delle destinazioni atipiche. Le celle per l’inserimento
manuale dei dati hanno il sottofondo grigio o colorato, mentre le celle
con sottofondo bianco e le tabelle 3 e 5 vengono calcolate automa-
ticamente dal programma (Microsoft Excel, versione 97 o più
recente). 

Struttura: il presente manuale ”Strumento d’applicazione della SIA
380/4” mostra la corretta utilizzazione del programma con l’ausilio di
esempi. Il procedimento coincide con quello dell’impiantistica. 

Le diverse tappe sono visualizzate sulle pagine doppie: a destra –
nelle pagine dispari – si trovano grafici e tabelle; a sinistra – sulle
pagine pari – le rispettive spiegazioni.
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Luce tabella 1
Distinta dei locali

Luce tabella 2
Distinta delle installazioni

Luce tabella 3
Destinazioni normali

Luce tabella 4
Destinazioni speciali

Luce tabella 5
Valutazione (verifica)

Metodica d’applicazione SIA 380/4 – modulo illuminazione

1. Rilevamento

2. Valori di riferimento

3. Valutazione

Strumenti per la pianificazione
• Ore eq. a piena potenza
• Potenza specifica
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2. Riassunto

La pagina accanto corrisponde alla copertina del rapporto, generata
automaticamente per ogni progetto.

A sinistra sono elencati i nominativi e gli indirizzi delle ditte coinvolte
nel progetto. A destra si trovano gli indici energetici per la luce, che
corrispondono alla media di tutto l’edificio.

Spiegazioni riguardanti le celle della tabella

• Superfici: s’intende la superficie netta complessiva dell’edificio
illuminata artificialmente.

• Consumo d’energia luce: s’intende il consumo di elettricità per
la luce in MWh e i corrispondenti valori limite e mirato per lo
stesso oggetto. 

• Indice energetico luce: s’intende il fabbisogno d’elettricità in
MJ/m²a per le installazioni previste e confronto con i rispettivi
valore limite (ottenibile con una trasformazione economica) e
valore mirato (valore più basso possibile per costruzioni nuove, a
volte raggiungibile anche con trasformazioni)

Questi valori corrispondono al totale della tabella 5.

Illuminazione Minergie

Si ottiene lo standard Minergie se il valore mirato della SIA 380/4 è
superato al massimo di ¼ della differenza tra valore limite e valore
mirato.

Calcolo

Indice
energetico

= Consumo
d’energia

/ superficie
illuminata

x 0,0036 * 0,9

[MJ/m²a] [MWh/a] [m²]

rispetto alla
superficie lorda

superficie
netta

fattore di
conversione



Metodica SIA 380/4 - energia elettrica nell'edilizia Modulo illuminazione

Progetto Riassunto

progetto edificio modello superfici
scuola per bambini handicappati

rilevato non rilevato totale
1200 m² 0 m² 1200 m²

indirizzo
consumo d'energia luce

valore limite valore mirato valore progetto
committente 11 MWh/a 6 MWh/a 7 MWh/a

indice energetico luce

architetto valore limite valore mirato valore progetto
29 MJ/m²a 16 MJ/m²a 19 MJ/m²a

valore limite
progettista luce soddisfatto

illuminazione Minergie

consulenza energetica eTeam GmbH, Stefan Gasser esigenza
Sihlquai 67, CH-8005 Zurigo 19 MJ/m²a
e-mail: info@eteam.ch soddisfatta

data 25. April 2002
versione software 2.3 - aprile 2002

pagina d'avvio

valore limite valore mirato

Minergie

3/4 1/4
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3. Illuminazione

3.1. Distinta dei locali (zone)

Nella tabella 1 ”Distinta dei locali“ sono registrati tutti i dati riguardanti
gli spazi dell’edificio. Essi possono venir inseriti singolarmente o
raggruppati.

Spiegazioni riguardanti le celle della tabella

Le celle per l’inserimento dei dati hanno il sottofondo colorato.

• Gruppo di locali (zona): descrizione del locale o del gruppo di
locali, per esempio denominazione, utente o numero.

• Destinazione: ad ogni locale o ad un gruppo di locali corrisponde
una destinazione. Per i casi tipici si sceglie una delle 26 destina-
zioni normali (vedi tabella 3: ”Destinazioni normali“). Se lo spazio
verrà utilizzato in maniera diversa, si dovrà procedere alla defini-
zione della destinazione speciale (vedi tabella 4: ”Destinazioni
speciali“).

• Superficie netta: nel calcolo della superficie vengono omessi lo
spessore dei muri e delle pareti come pure i locali senza accesso
(es. vano dell’ascensore).

• Numero di lampade: numero di lampade montate in ogni locale.
• Potenza specifica: al posto del numero di lampade può venir

inserita la potenza elettrica specifica di ogni locale o gruppo di
locali. Solitamente si utilizza quest’informazione all’inizio della
progettazione.

• Tipo di lampada: le lampade montate nei vari locali vengono
contrassegnate con le lettere dell’alfabeto (A - Y) e le loro descri-
zioni si trovano alla tabella 2. Se nello stesso locale si
riscontrassero diversi tipi di lampade, si possono registrare
inserendo le diverse lettere, senza dover riportare la superficie.

• Regolazione: A dipendenza della scelta, s’inserisce una ”x“ nella
cella corrispondente. Se non venisse scelta nessuna regolazione,
automaticamente apparirà una ”x“ per la regolazione manuale. Un
sensore di movimento riduce il consumo di energia del 20%,
mentre con un sensore di luce diurna, a dipendenza della
superficie delle finestre, si possono raggiungere risparmi del 50%.
Questi due sensori possono venir combinati: le ore equivalenti a
piena potenza vengono calcolate automaticamente.

Indicazioni riguardanti il programma

• Menu ”destinazioni”: le 26 destinazioni normali come pure
quelle speciali (tabella 4) possono venir copiate nella lista
direttamente col menu a discesa.

• Commutazione ”numero di lampade” – ”W/m²”: l’intestazione
della colonna cambia a seconda del sistema desiderato.
Scegliendo ”W/m²” non è necessario immettere il ”tipo di
lampada“ (può però venir eseguito facoltativamente per
determinare il numero totale di lampade).

• Menu ”tipi”: i tipi di lampade già definiti nella tabella 2 possono
venir copiati direttamente tramite menu a discesa nelle celle
preselezionate.

• Modulo: i dati possono venir immessi nelle tabelle anche con
l’ausilio del modulo cliccando il pulsante ”modulo“. Con il tasto del
tabulatore si scorre da colonna a colonna, con le freccette si
scorre invece da riga a riga. Utilizzando il modulo si deve prestare
particolare attenzione alla corretta ortografia delle destinazioni.

• ”Inserisci riga” ed ”elimina riga”: crea o cancella dei gruppi di
locali. Il numero massimo di righe è di 1‘000.



Luce tabella 1

Distinta dei locali (zone) Progetto: edificio modello
     

n° gruppo di locali (zona) destinazione no
rm

al
e

superficie 
netta [m²]

numero 
di 

lampade
tipo di 

lampada

manuale o 
con 

temporizz
atore

sensori di 
movimento 

[x]

regolazion
e luce 
diurna 
[h/a]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

potenza 
elettrica 

[kW]

consumo 
d'energia 
[MWh/a]

1 classe 1 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
2 classe 2 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
3 classe 3 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
4 classe 4 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
5 classe 5 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
6 classe 6 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
7 classe 7 aula x 48 12 A x x 350 0.4 0.14
8 corridoio area di circolazione (senza x 342 48 C x 2200 1.0 2.11
9 corridoio area di circolazione (senza x 10 E x 2200 0.4 0.84
10 scale area di circolazione (con lu x 27 12 C x 800 0.2 0.19
11 zona di riposo camera d'ospedale x 79 16 B x 1450 0.6 0.84
12 mensa mensa x 111 24 D x x 650 0.9 0.58
13 cucina mensa x 25 6 D x x 650 0.2 0.14
14 ufficio 1 ufficio individuale x 23 6 B x x 700 0.2 0.15
15 ufficio 2 ufficio individuale x 22 6 B x x 700 0.2 0.15
16 ufficio 3 ufficio individuale x 30 8 B x x 700 0.3 0.20
17 fisioterapia locale terapia 77 15 B x 750 0.5 0.41
18 fisioterapia locale terapia 23 4 B x 750 0.1 0.11
19 terapia d'occupazione locale terapia 49 9 B x 750 0.3 0.24
20 magazzino magazzino, locale tecnico x 5 1 C x 400 0.0 0.01
21 gabinetti, guardaroba gabinetti, guardaroba x 20 4 C x 2200 0.1 0.18
22 locale tecnico magazzino, locale tecnico x 31 4 B x 500 0.1 0.07

totale 1200 8.0 7.2

regolazionedestinazioni

pagina d'avviomodulo

numero tipi

inserisci riga elimina riga
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3.2. Distinta delle installazioni (lampade)

Nella tabella 2 ”Distinta delle installazioni” vengono registrati tutti i
dati riguardanti i corpi illuminanti. Il numero massimo di tipi di
lampade ammonta a 25. 
Scegliendo il modo ”W/m²“ nella tabella 1, la definizione del tipo di
lampada è superflua. Se però si desidera determinare il numero da
installare, si può ugualmente compilare la tabella.

Spiegazioni riguardanti le celle della tabella

Le celle per l’inserimento dei dati hanno il sottofondo colorato.

• Tipo di lampada: ad ogni impianto corrisponde un tipo di
lampada (da A a Y). Ciò assicura il collegamento con la tabella 1
”Distinta dei locali“.

• Descrizione del tipo di lampada previsto o montato con
informazioni quali il numero di lampadine per ogni lampada,
alimentatore e regolazione. Ulteriori specificazioni sono
facoltative.

• Potenza del sistema: corrisponde alla potenza elettrica installata
complessiva del corpo illuminante, cioè alla somma della potenza
delle lampadine e degli alimentatori.

• Potenza stand by delle lampade con alimentatore regolabile: a
luce spenta questa potenza ammonta di regola a 1 Watt per
lampada.

Spiegazioni riguardanti le celle calcolate automaticamente

Le celle contenenti formule sono bianche.

• Numero di lampade: somma di tutte le lampade dello stesso tipo
nella tabella 1 ”Distinta dei locali“.

• Potenza elettrica: moltiplicazione del numero di lampade con la
potenza elettrica del sistema.

• Ore equivalenti a piena potenza e consumo di energia:
vengono calcolate automaticamente nella tabella 1 ”Distinta dei
locali” utilizzando gli ”Strumenti per la pianificatzione“.

• Totale: questa riga contiene la somma delle lampade e delle
potenze elettriche installate in tutto l’edificio.

Indicazioni riguardanti il programma

• Modulo: i dati possono venir immessi nelle tabelle anche con
l’ausilio del modulo cliccando il pulsante ”modulo“. Con il tasto del
tabulatore si scorre da colonna a colonna, con le freccette si
scorre invece da riga a riga. 

• Menu ”lampade tipiche”: scelta di 60 combinazioni diverse di
lampadine ed alimentatori. La descrizione, la potenza del sistema
e la potenza stand by vengono copiate automaticamente nella
riga prescelta. Le lampade possono venir definite anche
manualmente.



Luce tabella 2

Distinta delle installazioni (tipo di lampada) Progetto: edificio modello
   

tipo di 
lampada descrizione

potenza 
del 

sistema 
[W]

potenza 
stand by 

[W]

numero 
di 

lampade 
[-] 

potenza 
elettrica 

[kW]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

consumo 
d'energia 
[MWh/a]

A tubo fluorescente, 1 x 28 Watt, T5, FH, alim. elettr. 33 84 2.8 350 1.0
B tubo fluorescente, 1 x 36 Watt, alim. elettr., luminosità regolabile 36 1 68 2.4 885 2.2
C lampada fluorescente compatta, 1 x 18 Watt, alim. elettr. 20 65 1.3 1914 2.5
D lampade fluorescenti compatte, 2 x 18 Watt, alim. elettr. 37 30 1.1 650 0.7
E lampada ad alogeni a bassa tensione, 1 x 35 Watt, trasf. elettr. 38 10 0.4 2200 0.8

totale 257 8.0 897 7.2

campo inserimento dati

modulo Startmenü

lampade tipichelampade tipiche

pagina d'avvio
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3.3. Destinazioni normali 

Nella tabella 3 sono elencate le 26 destinazioni normali e corrispon-
dono ai dati ufficiali della raccomandazione SIA 380/4.
Tutti gli altri indici energetici sono ripresi dalla SIA 380/4 (edizione
1995) con le seguenti eccezioni:
• Le esigenze per gli uffici collettivi e per gli auditori sono più bassi

di 10 MJ/m²a. 
• L’esigenza per le sale conferenza è più bassa di 20 MJ/m²a.
• In generale gli indici energetici sono arrotondati a 5 MJ/m²a.

Condizioni d’utilizzo

• Ore d’utilizzo: ore annue durante le quali il locale viene utiliz-
zato, per esempio ore di lavoro, orari d’apertura o orari scolatici.

• Indice del locale: l’indice del locale è un fattore importante per il
dimensionamento dell’illuminazione. Più grande è il locale e più
bassa può essere la potenza specifica da installare per raggiun-
gere un dato livello d’illuminamento, in quanto diminuisce l’influ-
enza dell’assorbimento di luce delle pareti. L’indice del locale
viene calcolato solitamente per uno spazio tipico dell’edificio e
non per ogni locale.

• Livello d’illuminamento: sono da considerare le esigenze del
committente; per destinazioni simili le esigenze possono differire
notevolmente.

• Illuminazione di dettaglio: oltre all’illuminazione di base, alcune
destinazioni richiedono un’illuminazione supplementare per l’ac-
centuazione di particolari. Questo tipo d’illuminazione si riscontra
presso sportelli, boutiques, supermercati e ristoranti.

• ”Finestre / pavimento“: il rapporto tra le superfici delle finestre e
del pavimento dà un’indicazione sulla qualità della luce diurna.

Valori limite

• Potenza specifica: viene calcolata in funzione dell’indice del lo-
cale e del livello dell’illuminamento. Gli ulteriori parametri sono
predefiniti come segue: locale chiaro (riflessione soffitto = 70%,
pareti =50%, pavimento = 20%), lampadina della classe A1 , lam-
pada con rendimento 70% e alimentatore elettronico. Il calcolo
avviene secondo la formula 4 dell’appendice.

• Ore equivalenti a piena potenza: sono calcolate in funzione del-
le ore d’utilizzo e del rapporto tra superfici di finestre e pavimento.
Gli ulteriori parametri sono predefiniti come segue: locali con luce
diurna e regolazione manuale (interruttore o temporizzatore). Per
i locali senza luce diurna, le ore equivalenti a piena potenza corri-
spondono al tempo d’utilizzo. Il calcolo avviene secondo la for-
mula 5 dell’appendice.

• Fabbisogno specifico: è calcolato in funzione della potenza
elettrica specifica, mentre le ore equivalenti a piena potenza
secondo la formula 3 dell’appendice.

Valori mirati

• Potenza specifica: stesso algoritmo dei valori limite. Parametri
predefiniti: locale molto chiaro (soffitto = 80%, pareti = 50%,
pavimento = 30%), lampadina della classe A, lampada con
rendimento 85% e alimentatore elettronico.

• Ore equivalenti a piena potenza: stesso algoritmo dei valori
limite. Parametri predefiniti: per locali con luce diurna: regolazione
con sensori di luce diurna e di movimento; per locali privi di luce
diurna: sensori di movimento. 

• Fabbisogno specifico: è calcolato in funzione della potenza
elettrica specifica e le ore equivalenti a piena potenza. 

                                           
1 Etichetta dell’energia dell’Unione Europea. Classe A: la più efficiente; classe G: la
più inefficiente.



Luce tabella 3

Destinazioni normali (valori di riferimento) Esigenze

destinazioni

ore 
d'utilizzo 

[h/a]

indice del 
locale

[-]

livello di 
illuminamento 

(lux)
illuminazione 
di dettaglio

finestre / 
pavimento

[%]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

ufficio individuale 2'750 1.00 300 30% 11.5 1'000 35 8.5 500 15
gruppo d'uffici 2'750 1.50 400 20% 12.5 1'500 60 9.0 1'000 30
ufficio collettivo 2'750 3.00 400 10% 10.5 2'750 90 7.5 2'000 50
sala riunioni 1'750 1.50 400 10% 12.5 1'750 70 9.0 1'250 35
sala sportelli 2'750 3.00 300 3 10% 11.0 2'750 100 9.0 2'000 60
negozio semplice 3'600 1.50 300 10.0 3'600 120 7.0 2'900 70
vendita 3'600 3.00 500 3 15.5 3'600 180 12.0 2'900 110
supermercato, negozio 3'600 3.00 400 6 16.5 3'600 190 13.5 2'900 130
aula 2'000 2.00 400 30% 11.5 750 30 8.5 350 10
locale per esercitazioni 2'000 2.00 500 20% 14.0 1'100 50 10.0 750 25
sala conferenze 2'000 2.00 500 14.0 2'000 90 10.0 1'600 50
camera d'ospedale 2'750 1.50 200 20% 7.0 1'500 35 5.5 1'000 20
camera d'albergo 1'000 1.00 200 20% 8.5 550 15 6.0 350 7
mensa 1'750 3.00 300 3 20% 11.0 950 35 9.0 650 20
ristorante 3'600 3.00 200 3 10% 9.0 3'600 100 7.5 2'700 70
cucina di ristorante 3'600 2.00 300 10% 9.0 3'600 100 6.5 2'700 60
area di circolazione (con luce 2'750 1.00 50 30% 3.5 1'000 10 3.0 500 5
area di circolazione (senza 2'750 1.00 50 3.5 2'750 30 3.0 2'200 20
magazzino, locale tecnico 500 1.50 100 4.5 500 7 3.5 400 5
magazzino (vendita) 1'200 3.00 200 6.0 1'200 25 4.5 950 15
magazzino (spedizione) 3'600 5.00 300 7.5 3'600 90 5.5 2'900 50
gabinetti, guardaroba 2'750 0.75 50 4.5 2'750 40 3.5 2'200 25
officina / atelier (con luce 2'750 1.50 300 30% 10.0 1'000 30 7.0 500 10
officina / atelier (poca luce 2'750 1.50 300 20% 10.0 1'500 50 7.0 1'000 25
autorimessa (privata) 2'750 5.00 100 3.5 2'750 30 2.5 2'200 20
autorimessa (pubblica) 6'500 5.00 100 3.5 6'500 70 2.5 5'200 40

destinazioni speciali
locale terapia

condizioni d'utilizzo valori limite valori mirati

pagina d'avvio
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3.4. Destinazioni speciali 

La tabella 4 ”Destinazioni speciali“ ha la stessa struttura della tabella
3 ”Destinazioni normali“.
Se un locale o un gruppo di locali non corrispondesse ad una delle
26 destinazioni normali, viene allora definita una destinazione spe-
ciale. Le condizioni d’utilizzo possono venir definite liberamente. Il
programma prevede al massimo 10 destinazioni speciali.

Le destinazioni speciali devono essere giustificate.

Limiti

• Per le destinazioni speciali – per esempio palestra, smistamento
bagagli o deposito di tram – le condizioni d’utilizzo devono venir
definite separatamente.

• Malgrado siano speciali, alcuni locali possono ugualmente essere
paragonati a destinazioni normali e quindi definiti tali. Per
esempio atelier = ufficio, biblioteca = auditorio, sportelli aeroporto
= vendita. A questi spazi viene pertanto corrisposta una
destinazione normale. In questi casi può venir definita una
destinazione speciale unicamente se la differenza dal valore
limite è elevata e giustificabile; basterà quindi adattare le ore
d’utilizzo.

• Le destinazioni normali rimangono tali: ufficio rimane ufficio,
ristorante rimane ristorante, ecc.

Indicazioni riguardanti il programma

Indice del locale: si calcola attivando il pulsante ”calcola“.

• Clicca ”calcola“
• Inserisci lunghezza e larghezza del locale e altezza delle

lampade sul piano di lavoro
• Clicca ”inserisci“
• L’indice del locale così calcolato viene inserito nella prima cella

libera della colonna ”Indice del locale“.

L’indice dei locali con lampade sospese viene calcolato ponendo la
lunghezza della lampada = 0.

Rapporto finestre / pavimento: il pulsante ”calcola“ determina il
rapporto tra le superfici delle finestre e del pavimento.

• Clicca ”calcola”
• Inserisci i valori delle superfici delle finestre e del pavimento
• Clicca ”inserisci“
• Il valore così calcolato viene riportato nella prima cella libera della

colonna ”finestre / pavimento“.



Luce tabella 4
   

Destinazioni speciali (valori di riferimento) Progetto: edificio modello
    

destinazioni

ore 
d'utilizzo 

[h/a]

indice del 
locale

[-]

livello di 
illuminamento 

(lux)

illuminazione 
di dettaglio

finestra / 
pavimento

[%]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

locale terapia 2'000 2.00 300 30% 9.0 750 20 6.5 350 7

destinazioni giustificazione
locale terapia destinazione normale non esistente

campo inserimento dati

valori limite valori mirati

pagina d'avvio

calcolacalcola

condizioni di utilizzo
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3.5. Valutazione (verifica)

Nella tabella 5 ”Valutazione” vengono paragonati i valori del progetto
con i valori di riferimento delle destinazioni normali rispettivamente
delle destinazioni speciali. Il programma genera automaticamente
questa tabella. Nel caso ci siano state delle mutazioni nelle superfici
o negli impianti, con il pulsante ”attualizza” si possono ricalcolare i
nuovi valori. 

Destinazioni

Il numero di righe della tabella 5 ”Valutazione” è sempre minore o
uguale al numero di righe della tabella 1 ”Distinta dei locali“, in
quanto i locali con la stessa destinazione vengono sommati. La
tabella può contenere un massimo di 25 destinazioni. Le destinazioni
normali sono visualizzate da una ”x”. 

Esigenze (valori limite)

• Le esigenze riguardano tre livelli: la potenza specifica, le ore
equivalenti a piena potenza e il fabbisogno energetico specifico.

• I dati sono riportati automaticamente dalle tabelle 3 ”Destinazioni
normali“ e 4 ”Destinazioni speciali”. 

• Le colonne con il consumo assoluto d’elettricità mostrano dove è
più elevato il potenziale d’ottimizzazione.

Le esigenze separate per potenza specifica, ore equivalenti a piena
potenza e fabbisogno energetico specifico vengono chiamate
esigenze singole.

Esigenze (valori mirati)

Analogo ai valori limite.

Valori di progetto

La potenza installata, le ore equivalenti a piena potenza e il fabbiso-
gno assoluto e specifico del progetto vengono paragonati alle
esigenze (valori di riferimento). 
Il programma visualizza tutte le esigenze non soddisfatte (valori
limite) in rosso, mentre quelle soddisfatte appariranno verdi. 

Totale

Nella riga ”totale” appaiono le somme delle esigenze (valori di
riferimento) del progetto. I valori calcolati sono la somma ponderata
tra potenza specifica (risp. fabbisogno energetico specifico) e
superfici. In tal modo locali piccoli incidono meno sui risultati finali
rispetto ai locali grandi. Ad esempio, dei piccoli locali possono
superare le esigenze singole, mentre i locali più vasti le soddisfano;
complessivamente i limiti richiesti dal sistema sono raggiunti.

L’esigenza totale del fabbisogno energetico specifico calcolata su
tutta la superficie dell’edificio è detta esigenza globale. La
pianificazione anticipata dell’aspetto energetico di un progetto ha per
obiettivo la soddisfazione dell’esigenza globale, mentre le esigenze
singole sono di minor interesse.



Luce tabella 5

Valutazione (verifica) Progetto: edificio modello

destinazione no
rm

al
e superfici

e netta 
[m²]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

consumo 
d'energia 
[MWh/a]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

consumo 
d'energia 
[MWh/a]

potenza 
specifica
[W/m²]

ore eq. a 
piena 

potenza 
[h/a]

fabbisogno 
specifico
[MJ/m²a]

consumo 
d'energia 
[MWh/a]

area di circolazione (senza x 342 3.5 2'750 31 3.3 3.0 2'200 21 2.3 3.9 2'200 28 2.9
aula x 337 11.5 750 28 2.9 8.5 350 10 1.0 8.2 350 9 1.0
locale terapia 148 9.0 727 21 1.0 6.5 727 15 0.7 6.8 750 17 0.8
mensa x 136 11.0 950 34 1.4 9.0 650 19 0.8 8.2 650 17 0.7
camera d'ospedale x 79 7.0 1'500 34 0.8 5.5 1'000 18 0.4 7.3 1'450 34 0.8
ufficio individuale x 75 11.5 1'000 37 0.9 8.5 500 14 0.3 9.6 700 22 0.5
magazzino, locale tecnico x 36 4.5 500 7 0.1 3.5 400 5 0.1 4.6 488 7 0.1
area di circolazione (con lu x 27 3.5 1'000 11 0.1 3.0 500 5 0.0 8.9 800 23 0.2
gabinetti, guardaroba x 20 4.5 2'750 40 0.2 3.5 2'200 25 0.2 4.0 2'200 29 0.2

totale 1'200 8.1 1'107 29 10.7 5.4 886 16 5.8 6.7 897 19 7.2

esigenze (valori mirati)

valore limite soddisfatto

esigenze (valori limite) valori di progetto

attualizza pagina d'avvio
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4. Strumenti per la pianificazione

4.1. Luce: ore equivalenti a piena potenza

Il grafico ”Luce: ore equivalenti a piena potenza“ serve a determinare
le ore di funzionamento degli impianti d’illuminazione per locali con
luce diurna. Sono necessarie cinque informazioni:

1. Rapporto superfici finestre / pavimento
2. Tipo di regolazione del flusso luminoso
3. Ore quotidiane d’utilizzo dei locali
4. Eventuali sensori di movimento
5. Giorni di presenza all’anno

Procedimento

• Determina il rapporto finestre / pavimento (netto).
• Scendi verticalmente fino al gruppo di linee ”Regolazione luce“.
• La scelta della regolazione determina il punto di partenza della ri-

ga orizzontale che giunge al fascio di linee ”Ore d’utilizzo quoti-
diane”.

• Scegli le ore quotidiane secondo l’orario di lavoro, d’apertura,
ecc.

• Dall’intersezione scendi verticalmente fino all’ascissa: il punto
d’incontro rappresenta le ore quotidiane equivalenti a piena
potenza. 

• Il numero d’ore può venir ridotto del 20% nel caso siano installati
dei sensori di movimento.

• Moltiplicando le ore quotidiane equivalenti a piena potenza con il
numero di giorni di lavoro annuali ottieni le ore annue equivalenti
a piena potenza della luce.

Esempio: aula

1. Pavimento = 72 m², finestre = 14,4 m², rapporto superfici finestre /
pavimento = 20%

2. Interruttore ON – OFF azionato da un sensore di luce diurna
(curva più bassa) 

3. Giorno di scuola tipico: dalle ore 8:00 alle ore 18:00, ore d’utilizzo
quotidiano = 10 h

4. Giorni di scuola all’anno = 200 d/a
5. Sensore di movimento = meno 20%
6.  Ore equivalenti a piena potenza = 750 h/a (arrotondate a 50

ore)

Indicazioni

Le analisi effettuate in numerosi uffici hanno permesso di arrivare
allo schema della pagina accanto. Può però venir utilizzato per altre
destinazioni con luce diurna, ad esempio per officine, aule
scolastiche, ecc.
Con l’ausilio di sensori di movimento installati nelle aree di
circolazione (corridoi, scale, gabinetti, guardaroba, autorimesse) o
nei locali secondari (magazzini, archivi, locali tecnici) si ottengono
sensibili risparmi d’energia. È però difficile quantificarli, poiché essi
variano dal 20% al 50%.
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4.2. Luce: potenza elettrica specifica

La rappresentazione grafica ”Luce: potenza elettrica specifica“ serve
a determinare la potenza elettrica specifica installata per gli impianti
d’illuminazione. Sono necessarie tre informazioni:

1. Indice del locale
2. Esigenze d’illuminamento
3. Livello d’intensità orizzontale della luce

Procedimento

• Determina l’indice del locale: ( )bah
bak
+×

×
=

a = lunghezza del locale, b = profondità del locale, h = altezza
delle lampade sul piano di lavoro. Valore tipico per il piano di
lavoro: altezza della scrivania 0,8 m.

• Scendi verticalmente fino al gruppo di curve ”Esigenze“: scelta
del valore limite o del valore mirato.

• Prosegui orizzontalmente verso destra fino al fascio di linee
”Livello dell’illuminamento“. Determina il livello d’illuminamento
orizzontale sul piano di lavoro.

• Trovata l’intersezione, scendi verticalmente fino all’ascissa della
potenza specifica installata. 

Esempio: ufficio collettivo

1. Lunghezza del locale = 6 m, profondità del locale = 6 m, altezza
delle lampade sul piano di lavoro = 2 m  indice del locale = 1,5

2. Esigenza: valore mirato SIA 380/4
3. Livello d’illuminamento richiesto = 400 lux
4.  potenza specifica = 9 W/m²
5. Potenza installata: potenza specifica moltiplicata con la superficie

illuminata (72 m²) = 828 W
6. Numero di lampade: potenza installata (828 Watt) diviso la

potenza della lampada (36 W) = 23 lampade
7. Numero di lampade scelte = 24 (3 file con 8 lampade)

Indicazioni

Per le esigenze del ”valore limite“, si fa riferimento ad un locale
chiaro (riflessione soffitto = 70%, pareti = 50%, pavimento = 20%),
una lampadina della classe A, una lampada con rendimento 70% e
alimentatore elettronico.

Per le esigenze del ”valore mirato“, ci si basa su un locale molto
chiaro (riflessione soffitto = 80%, pareti = 50%, pavimento = 30%),
una lampadina della classe A, una lampada con rendimento 85% e
alimentatore elettronico.
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5. Appendice

5.1. Informazioni sul programma

Il programma utilizzato si basa su Microsoft Excel (versione 97 o più
recente) e per il suo utilizzo è necessario che Excel sia installato
sull’ordinatore.

Esistono due versioni del programma:

• etool_luce_2_3.xlt modello, ogni avvio genera un nuovo
documento vuoto.

• esempio_luce_2_3.xls esempio corrispondente al manuale.

Funzioni specifiche del programma

pagina d'avvio Tutte le tabelle possono venir aperte tramite i
pulsanti della pagina d’avvio mentre da tutte le
tabelle si può tornare alla pagina iniziale.

rapporto Il bottone ”Rapporto” mostra l’anteprima di
stampa del progetto. Da qui si può stampare il
dossier completo.

riassunto Il bottone ”Riassunto“ permette di attivare la
copertina del rapporto con le informazioni
riguardanti i progettisti e il riassunto dell’analisi.

destinazioni Nelle tabelle 1 e 2 il menu a discesa permette di
copiare direttamente le destinazioni predefinite e i
tipi di lampade nelle celle scelte. Attenzione: il
cursore deve trovarsi nella giusta posizione,
poiché quest’ordine non può essere annullato.

numero Commutatore delle unità: numero di lampade o
potenza specifica in W/m²a

modulo I dati possono venir introdotti nelle tabelle 1 e 2
anche con l’ausilio di moduli. I moduli appaiono
automaticamente, scegliendo le tabelle dalla
pagina d’avvio. Con l’ordine ”chiudere” si torna
alle tabelle. 
All’interno del modulo, il tabulatore permette di
passare da un campo al prossimo, mentre le
freccette verso il basso e verso l’alto permettono
di passare da un locale all’altro. 
Utilizzando i moduli si deve prestare particolare
attenzione alla corretta ortografia delle
destinazioni.

inserisci riga Con il pulsante ”inserisci riga” possono venir
rilevati nuovi gruppi di locali. I programma
prevede un massimo di 1’000 utilizzazioni.
I dati superflui vengono soppressi con l’ausilio del
pulsante ”elimina riga”. Le ultime 25 righe non
sono eliminabili.

attualizza Nel caso ci siano state delle modifiche, la tabella
5 ”Valutazione” deve essere ricalcolata. Per
questo scopo utilizzare il pulsante”attualizza”.
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Esempio modulo ”Distinta dei locali” Indicazioni generali
• Per l’utilizzo del programma sono necessarie delle conoscenze di

base di Microsoft Excel. 
• Tutte le tabelle sono protette, per cui è possibilie introdurre i dati

unicamente nelle celle previste (sottofondo colorato). 
• Non è necessario conoscere il codice per togliere la protezione

delle tabelle. Si declina però ogni responsabilità per eventuali
modiche al programma da parte degli utenti. 

• La larghezza delle tabelle è formattata in maniera che le stampe
avvengano su un foglio solo. I margini laterali per la stampante
ammontano a 1,5 cm. 

• Il programma è ottimizzato per le applicazioni su PC con
Microsoft Windows. Funziona pure con Macintosh, ma non si
escludono in questo caso minimi errori di formattazione. 
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5.2. Formule

Formule generali

1. Fabbisogno energetico [MWh/a] = potenza [kW] /1000 * ore eq. a piena potenza [h/a]

2. Potenza [kW] = potenza specifica [W/m²] * superficie netta [m²] / 1000

3. Indice energetico [MJ/m²a] = potenza specifica [W/m²] / 1000 * ore eq. a piena potenza [h/a] * 3,6 * 0, 9

Formule sull’illuminazione

1,5 * (A * livello d’illuminamento [lux] + B)
4. Potenza specifica [W/m²] = ————————————————————————————

(3 * indice del locale) – 2 * (A * livello d’illuminamento [lux] + B)

Valore limite: A = 0,02625,  B = 1,875; Valore mirato: A = 0,0189, B = 1,55

5. Ore eq. a piena potenza (manuale) [h/a] = IF (X<= 2750; IF (Y<= 0.1; X; IF (AND (Y> 0.1; Y<= 0.2); X/ 11* (- 50* Y+16);
IF (AND (Y> 0.2; Y<= 0.3); X/ 11* (- 20* Y+ 10); X/ 2.75))); X- 2750+ IF (Y<= 0.1; 2750;
250*IF (AND (Y> 0.1; Y<= 0. 2);- 50* Y+ 16; IF( AND( Y> 0.2;Y<= 0.3);-20* Y+ 10; 4))))

6. Ore eq. a piena potenza (luce diurna) [h/a] = IF( X<= 2750; IF( Y<= 0.1; X/ 11*(- 10* Y+ 11);IF( AND( Y> 0. 1; Y<= 0.2); 
X/ 11*(- 50* Y+ 15);IF( AND( Y> 0.2; Y<= 0.3); X/ 11*(- 25* Y+ 10); X/ 4.4))); 
X-2750+ 250* IF( Y<= 0.1;- 10* Y+ 11;IF( AND( Y> 0. 1; Y<= 0.2);- 50* Y+ 15; 
IF( AND( Y> 0.2; Y<= 0.3);- 25* Y+ 10; 2.5)))))

X = Ore di utilizzazione [h/a], Y = Rapporto finestre / pavimento [%/ 100]

7. Ore eq. a piena potenza (movimento) [h/a] = Ore equivalenti a piena potenza (manuale o luce diurna) *0.8
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